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Prot. n.  1636                  Pieve di Soligo, 20 marzo 2026 

 

All’albo informatico dell’Istituto  
 

Oggetto: Interpello per supplenza termine lezioni su posto part time da 18 ore sett.li per 

Posto Sostegno Scuola Primaria cdc ADEE. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTA             l’O. M. n. 88 del 16.05.2024 e in particolare l’art. 13 c. 23;  

VISTA                la circolare ministeriale n. 157048 del 09/07/2025 concernente istruzioni e indicazioni 

operative in materia di supplenze al personale docente, educativo ed ATA applicabili 

per il biennio 2025/26;  

CONSIDERATO che risultano esaurite le GPS; 

RILEVATA la necessità e l’urgenza di provvedere al reclutamento di un docente in possesso del 

titolo di studio che permetta l’insegnamento in oggetto; 

EMETTE 

 

il presente interpello urgente, in contemporanea alle convocazioni effettuate tramite SIDI. 

L’interpello è finalizzato all’individuazione di aspiranti disponibili per la seguente supplenza: 

• Ordine di scuola: Primaria 

• Tipologia di posto: Sostegno 

• Orario: 18 ore settimanali così suddivise: lun.: 8-11; mart.: 10-12 più 14-17; merc. 8-11; 

giov.: 9-13; ven: 9-12 

• Sede di servizio: Scuola Primaria “Zanzotto” di Pieve di Soligo (TV) - centro; 

• Assunzione in servizio: il giorno   24.03.2026, ore 8:00. 

• Durata: dal  24/03/2026 fino al 10.04.2026 (probabile proroga - a tal proposito, al fine di 

procedere a un conferimento consapevole e adeguatamente programmato a salvaguardia 

della continuità didattica, si chiede cortesemente di manifestare la disponibilità, anche 

nell’ottica di un eventuale proroga). 

 

Si precisa che: 

• il presente interpello non sostituisce le convocazioni da graduatorie di istituto comprese le 

convocazioni dalle graduatorie degli Istituti viciniori, già avviate tramite SIDI, aventi stesse 

scadenze; 

• in caso di accettazione, avrà priorità l’aspirante individuato da graduatoria di istituto/viciniori 

rispetto a eventuali disponibilità pervenute tramite interpello; 

• l’interpello è attivato esclusivamente per far fronte all’urgenza, nelle more del completamento 

delle procedure ordinarie. 

 

Dato il carattere di urgenza, tutti gli interessati sono tenuti 

A. a presentare la propria disponibilità al conferimento della supplenza solo ed esclusivamente 

B. tramite invio del MODELLO delle pagine successive del presente avviso 

C. unitamente al proprio curriculum vitae 

D. e a una copia di un documento di identità in corso di validità 

E. all’indirizzo e-mail  tvic84200t@istruzione.it 

F. entro e non oltre le ore 08:00 del 23.03.2026. 

G. con oggetto: risposta ad interpello sostegno primaria del 20 .03.2026 
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Disponibilità presentate in modalità difforme da quella sopra descritta (senza modello e curriculum 

vitae, pervenute oltre l’orario indicato, non complete delle dichiarazioni obbligatorie) non saranno 

valutate. Tuttavia, qualora non pervenissero candidature utili secondo le modalità richieste, al solo 

fine di garantire la copertura del servizio, l’Istituto si riserva la facoltà di prendere in considerazione 

eventuali manifestazioni di disponibilità pervenute con modalità diverse, purché compatibili con i 

requisiti richiesti e contenenti gli elementi essenziali per la valutazione candidatura. 

 

La supplenza sarà conferita agli aspiranti che avranno presentato domanda nei termini indicati, 

secondo il seguente ordine di priorità: 

1. Possesso dell’abilitazione per la classe di concorso specifica; 

2. Possesso dei titoli necessari per l’iscrizione nelle graduatorie provinciali per le supplenze per 

la c.d.c. specifica; 

3. possesso di titoli di studio affini a quelli previsti al precedente punto 2, quali, a puro titolo 

esemplificativo e non esaustivo, scienze dell’educazione e formazione, pedagogia, psicologia, 

discipline umanistiche quali lettere, filosofia e scienze umane, ecc.. 

A parità di ordine di priorità, verrà preso in considerazione:  

✓ l’aver svolto precedenti incarichi presso istituti di pari grado, senza rilievi o provvedimenti 

disciplinari, preferibilmente per la medesima tipologia di posto: 1 punto per ogni mese svolto 

su medesima classe di concorso richiesta e 0,5 punti per mese svolto su altra classe concorso; 

✓ il miglior voto di laurea. 

 

Sarà soggetto a puntuale verifica il possesso dei requisiti richiesti e dichiarati nell’istanza, ivi compresi 

gli estremi del conseguimento dei titoli di studio. 

 

La domanda dovrà contenere tutte le dichiarazioni necessarie, rese in autocertificazione ai sensi del 

D.P.R. 445/2000, per consentire la verifica puntuale dei requisiti richiesti e dichiarati nell’istanza di 

candidatura. Gli aspiranti all’incarico devono essere in possesso dei requisiti generali di ammissione 

e non devono essere nelle condizioni ostative come previsto dall’art. 6 OM 88/24. Si precisa che non 

è consentito partecipare alla procedura a coloro che sono già stati individuati quali destinatari di 

contratto a tempo determinato (art. 13, co. 23, O.M.88/2024) e, in caso di mancata accettazione 

e/o presa di servizio, si applicano le sanzioni di cui all’art. 14 dell’O.M. n. 88/2024.  
 

 

Il conferimento della supplenza: 

I. sarà comunicato dalla scuola tramite telefono, al recapito telefonico fornito 

dall’aspirante, con la condizione che la mancata reperibilità telefonica sarà considerata 

come rinuncia dell’aspirante alla supplenza; 

II. avverrà a partire dalle ore 8:00 del 23.03.2026; 

III. prevede l’accettazione immediata e l’assunzione in servizio il 24.03.2026, ore 8:00. 
 

 

L’informativa sul trattamento dei dati personali è disponibile al link:  

https://icpieve.edu.it/la-scuola/le-carte/62-privacy 
 

 

  

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Stefano Ambrosi 
(Documento firmato digitalmente 
ai sensi della normativa vigente) 

https://icpieve.edu.it/la-scuola/le-carte/62-privacy


MODELLO di CANDIDATURA 

RELATIVA A INTERPELLO PER INCARICO DI SUPPLENZA 

DA CONFERIRSI FUORI GRADUATORIA DI ISTITUTO 
 

Mittente: COGNOME e NOME  

N. TELEFONO cui mi rendo reperibile per 

essere ricontattato per l’eventuale conferimento 

della presente supplenza 

 

E-MAIL a cui chiedo di ricevere eventuali altre 

comunicazioni inerenti al presente 

procedimento 

 

 

Al Dirigente Scolastico  

I.C. Pieve di Soligo TV 
 

CANDIDATURA relativa all’ INTERPELLO da conferirsi fuori graduatoria di istituto: 

Interpello Protocollo  

N°   1636 del    20/03/2026 

Termine risposta: ore 8:00 del      

23/03/2026 

Assunzione in servizio: 

24/03/2026 ore 8:00 

 

Il sottoscritt                 nato/a il ___________a ____________      

con codice fiscale       residente in via/piazza     

 _____N°     nel Comune di    ___

 _C.A.P.____provincia   - domicilio (se diverso dalla residenza) 

_________________________________________________________________________________ 

 

CHIEDE 

di partecipare alla selezione per il conferimento di una supplenza come da protocollo di cui sopra, pubblicato all’albo 

informatico del sito dell’IC di Pieve di Soligo. 

 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazione non veritiere, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 

445 del 28/12/2000 così come modificato e integrato dell'art. 15 della Legge 16/1/2003 n.3, 

DICHIARA 

in autocertificazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, quanto segue: 

✓ di non essere stato dispensato dal servizio ai sensi dell'articolo 439 del D.lgs. n. 297/1994 per mancato 

superamento del periodo di prova; 

✓ di non essere stato dispensato dal servizio per incapacità didattica ai sensi dell’articolo 512 del D.lgs. n. 

297/1994; 

✓ di essere cittadino italiano o dell’Unione europea e, in tal caso, di avere una adeguata conoscenza della 

lingua italiana; 

✓ di avere un’età non inferiore ad anni 18 e non superiore ad anni 67 al 1° settembre 2025; 

✓ di godere dei diritti civili e politici nel Paese di cittadinanza; 

✓ di non essere escluso dall’elettorato politico attivo; 

✓ di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento; 

✓ di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale, ai sensi dell’articolo 127, primo comma, 

lettera d) del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

✓ di non essere temporaneamente inabilitato o interdetto, per il periodo di durata dell’inabilità o 

dell’interdizione; 

✓ di non essere stato licenziato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per giusta causa o 

giustificato motivo soggettivo ovvero di non essere incorso nella sanzione disciplinare del licenziamento con 

o senza preavviso, ovvero della destituzione; 

✓ di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle funzioni proprie del personale docente; 

✓ di non essere dipendente dello Stato o di enti pubblici collocato a riposo, in applicazione di disposizioni di 

carattere transitorio o speciale; 

✓ di non trovarsi in una delle condizioni ostative di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre 2012 n. 235; 

✓ di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali e di esprimere il consenso al 

trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs. n. 196 del 30/06/2003 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

✓ di non essere incorso nella sanzione disciplinare della sospensione dal servizio ovvero di non essere 



destinatario di provvedimenti di sospensione cautelare dal servizio; 

✓ di essere consapevole di essere ammesso nelle graduatorie con riserva di accertamento del possesso dei 

requisiti di ammissione; 

✓ di essere consapevole che l’Amministrazione può disporre in qualsiasi momento, con provvedimento 

motivato, l’esclusione dei candidati non in possesso di uno dei citati requisiti di ammissione o per i quali sia 

accertata la sussistenza di una delle condizioni ostative di cui all’O.M. n. 88 del 2024; 

✓ di non avere procedimenti penali pendenti, in Italia e/o all’estero, ovvero di avere pendenti i seguenti 

procedimenti: __________________________________________________________________; 

✓ di essere iscritto/a nelle liste elettorali del comune di __________________________________; 

✓ di non avere riportato condanne penali (anche se sono stati concessi amnistia, indulto, condono) in Italia e/o 

all’estero, ovvero di aver riportato le seguenti condanne _____________________________; 

✓ di essere consapevole delle sanzioni previste in caso di dichiarazione mendace; 

✓ di essere in possesso della sottoelencata abilitazione per l’insegnamento della classe di concorso richiesta 

dal presente interpello (specificare Titolo/Data/Ente/Voto 

conseguimento):_______________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 

✓ di essere in possesso del seguente titolo di studio (specificare SE TRIENNALE o 

MAGISTRALE/V.O.): ___________________________________________________________________ 

________________________________________ conseguito il ____________ presso 

_____________________________________________________ con votazione ____________________ 

(o in via di conseguimento, presumibilmente in data ________ - specificare ______ anno di corso e ____ 

numero crediti univ.____, presso la seguente università:________________________________); 

✓ -di essere incluso nella GPS di ________ fascia, cdc ________, provincia di _______________, con il 

punteggio di ___________ e di non essere già stato individuato quale destinatario di contratto a tempo 

determinato o delle assegnazioni di cui all’art. 4, commi 3 e 8, del Decreto ministeriale 6 giugno 2024, n. 

111 o di non avervi rinunciato; 

✓ -di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli valutabili (specificare titolo/data/Ente/voto 

conseguimento):_______________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 

✓ di aver già prestato servizio in istituzioni scolastiche statali (1 punto per ogni mese svolto su stessa classe di 

concorso e 0,5 punti per mese svolto su altra cl. concorso), come da risultanza del SIDI: 
 

c.d.c. ADEE 

(posto sostegno scuola primaria) 

 più di tre anni; 

 da uno a tre anni; 

 fino ad un anno; 

 nessuna esperienza: 

Tot. punti servizio autocertificati 

____________ 

 

altra c.d.c. _________ 

(specificare) 

 più di tre anni; 

 da uno a tre anni; 

 fino ad un anno; 

 nessuna esperienza: 

Tot. punti servizio autocertificati 

____________ 

 

✓ di essere disponibile alla stipula del contratto a tempo determinato di cui all’avviso, con reperibilità e 
assunzione in servizio ivi indicata. 

 

ALLEGA 
al presente modello di candidatura: 

I. Curriculum professionale, formato europeo, debitamente sottoscritto; 

II. Copia del proprio documento di identità in corso di validità. 
 

Data_____________________           Firma leggibile: _______________________________ 
 

Si ricorda che chi dichiara titoli falsi o mendaci in una procedura di interpello, come in qualsiasi altra procedura di selezione pubblica, 

è soggetto a conseguenze legali e disciplinari severe. Nello specifico: 

• decadenza della nomina: se viene accertata la falsità o mendacità delle dichiarazioni rese, l’aspirante perde il diritto alla supplenza. 

L’istituzione scolastica può procedere all’annullamento della graduatoria, escludendo il candidato che ha dichiarato titoli falsi. Se la 

supplenza è già stata assegnata, il contratto di lavoro viene risolto immediatamente; 

• sanzioni penali: dichiarare il falso in atti pubblici, come una dichiarazione per la partecipazione a un interpello, costituisce reato 

di falsità ideologica, punibile ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000. Questo può comportare pene detentive e sanzioni pecuniarie; 

• sanzioni amministrative e disciplinari: oltre alle sanzioni penali, il candidato potrebbe essere soggetto a sanzioni amministrative, 

come l’interdizione temporanea o permanente da pubblici uffici. Inoltre, l’istituzione scolastica potrebbe segnalare l’accaduto alle 

autorità competenti per l’applicazione delle sanzioni disciplinari previste dalla legge; 

• obbligo di restituzione: in caso di falsità accertata dopo la presa di servizio, il candidato potrebbe essere obbligato a restituire 

eventuali compensi ricevuti durante il periodo di lavoro. 
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